La contraccezione è
“sessualità consapevole” ?

Oggigiorno quando si parla di “sessualità consapevole” si intende soprattutto quella separata dal concepimento, quella cioè dove si evita una gravidanza in quel momento non voluta. Si tratta della cosiddetta scelta “contraccettiva”, considerata segno di moderna emancipazione femminile. 


Senza sottovalutare il rischio per la salute della donna e il fatto che solo la donna ne è coinvolta, se si tratta di prodotti ormonali, dobbiamo dire che la mentalità contraccettiva porta con sé risvolti pedagogici non indifferenti, specialmente per le giovanissime.


Ma anche il nucleo centrale della sessualità non è pienamente valorizzato e rispettato. Per questo bisogna andare oltre.


Santo Padre ci aiuta e sospinge. Nel messaggio per il convegno (3 e 4 ottobre) che ricordava i 40 anni dell’enciclica Humanae Vitae ha detto: “Gli sposi, infatti, avendo ricevuto il dono dell'amore, sono chiamati a farsi, a loro volta, dono l'uno per l'altra senza riserve. Solo così gli atti propri ed esclusivi dei coniugi sono veramente atti di amore che, mentre li uniscono in una sola carne, costruiscono una genuina comunione personale”.


Parole che sembrano incomprensibili se confrontate con le banalità quotidiane di tante chiacchiere dei mass media, ma che gli sposi, tuttavia, sanno profondamente veritiere. 


Per questo possiamo comprendere “…il grande "sì" che implica l'amore coniugale”.


“Sì” all’amore come dono fra gli sposi, e “sì” alla possibilità di procreare una nuova vita umana inclusa nell'integrale donazione dei coniugi. Un doppio Sì, ancorato però alla realtà.  Infatti il Santo Padre dice: “E' vero, d'altronde, che nel cammino della coppia possono verificarsi delle circostanze gravi che rendono prudente distanziare le nascite dei figli o addirittura sospenderle”.


Proprio questo è il punto delicato, ma irrinunciabile, della “sessualità responsabile”.


Come “fare” per rimanere “nella verità intima dell'amore sponsale”? 


Il Papa dice: “E’ qui che la conoscenza dei ritmi naturali di fertilità della donna diventa importante per la vita dei coniugi. I metodi di osservazione, che permettono alla coppia di determinare i periodi di fertilità, le consentono di amministrare quanto il Creatore ha sapientemente iscritto nella natura umana, senza turbare l'integro significato della donazione sessuale”. 


Le parole “metodi di osservazione” sono una realistica definizione dei più comunemente conosciuti “metodi naturali”, perché è proprio sull’osservazione che si basa la conoscenza ciclica della fertilità umana. 


“In questo modo i coniugi, scrive il Santo Padre, rispettando la piena verità del loro amore, potranno modularne l'espressione in conformità a questi ritmi, senza togliere nulla alla totalità del dono di sé che l'unione nella carne esprime”. E’ come dire che la bellezza e grandezza della corporeità viene in aiuto a scelte secondo fede, morale e ragione.


Tuttavia il Papa si chiede “…come mai oggi il mondo, ed anche molti fedeli, trovano tanta difficoltà a comprendere il messaggio della Chiesa, che illustra e difende la bellezza dell'amore coniugale nella sua manifestazione naturale?”.


Perché tanta difficoltà ?


Perché “… ciò richiede una maturità nell'amore, che non è immediata, ma comporta un dialogo e un ascolto reciproco e un singolare dominio dell'impulso sessuale in un cammino di crescita nella virtù”. 


Gli sposi sono consapevoli che per capire sempre meglio la ricchezza umana della sessualità è importante rispettarne anche i significati più nascosti.
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